Buongiorno a tutti. Sono DANIELE ALBORGEHTTI, 3G, sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi. A nome di tutti i membri del CCR della scuola media vi do il benvenuto a questa cerimonia di inaugurazione del nuovo anno scolastico, che si apre con un nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi. Martedì 27 settembre si sono svolte le elezioni dei 18 rappresentanti di classe, che mercoledì si sono riuniti e hanno eletto al loro interno i membri della giunta, che ora si presenteranno: 
GIORGIO MORSTABILINI 3G vicesindaco
SARA CARMINATI 3E: assessore all’istruzione
GIULIA COSTA 2G:assessore alla cultura e politiche giovanili
KEVIN MONTALTO 2G: assessore all’ambiente
LIDIA OGLIARI 3E: assessore alle politiche sociali
Vorremmo cominciare questo anno scolastico con alcune parole, oggi estremamente attuali e significative, del discorso che –  la giovane pakistana colpita alla testa e al collo da un colpo di pistola esploso da un talebano il 9 ottobre del 2012 –   ha tenuto il 12 luglio scorso nella sede di New York delle Nazioni Unite, nel giorno del suo sedicesimo compleanno, durante l’Assemblea della Gioventù.
GIORGIO MORSTABILINI:
Cari amici, il 9 ottobre 2012, i talebani mi hanno sparato sul lato sinistro della fronte. Hanno sparato ai miei amici, anche. Pensavano che i proiettili ci avrebbero messi a tacere, ma hanno fallito. Anzi, dal silenzio sono spuntate migliaia di voci.
Cari fratelli e sorelle, io non sono contro nessuno. Né sono qui a parlare in termini di vendetta personale contro i talebani o qualsiasi altro gruppo terroristico. Sono qui a parlare per il diritto all'istruzione per tutti i bambini.
Facciamo appello a tutti i governi affinché garantiscano un'istruzione gratuita e obbligatoria in tutto il mondo per ogni bambino. Facciamo appello a tutti i governi affinché combattano il terrorismo e la violenza. Affinché proteggano i bambini dalla brutalità e dal dolore. Invitiamo le nazioni sviluppate a favorire l'espansione delle opportunità di istruzione per le ragazze nel mondo in via di sviluppo. Facciamo appello a tutte le comunità affinché siano tolleranti, affinché rifiutino i pregiudizi basati sulle casta, la fede, la setta, il colore, e garantiscano invece libertà e uguaglianza per le donne in modo che esse possano fiorire. Noi non possiamo avere successo se la metà del genere umano è tenuta indietro.
SARA CARMINATI:
Cari fratelli e sorelle, vogliamo scuole e istruzione per il futuro luminoso di ogni bambino. Continueremo il nostro viaggio verso la nostra destinazione di pace e di educazione. Nessuno ci può fermare. Alzeremo la voce per i nostri diritti e la nostra voce porterà al cambiamento. Noi crediamo nella forza delle nostre parole. Le nostre parole possono cambiare il mondo, perché siamo tutti insieme, uniti per la causa dell'istruzione.
Cari fratelli e sorelle, non dobbiamo dimenticare che milioni di persone soffrono la povertà, l'ingiustizia e l'ignoranza. Non dobbiamo dimenticare che milioni di bambini sono fuori dalle loro scuole. Non dobbiamo dimenticare che i nostri fratelli e sorelle sono in attesa di un luminoso futuro di pace.
Cerchiamo quindi di condurre una gloriosa lotta contro l'analfabetismo, la povertà e il terrorismo, dobbiamo imbracciare i libri e le penne, perchè sono le armi più potenti. Un bambino, un insegnante, un libro e una penna possono cambiare il mondo. L'istruzione è l'unica soluzione. L'istruzione è la prima cosa.
DANIELE ALBORGHETTI:
A nome del Consiglio Comunale dei Ragazzi auguro buon anno scolastico a tutti!
